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SAN ROCCO E LA REVISIONE DE 

COSTBUll■O IISIB■B IL 
L'importanza degli strumenti urbanistici nello sviluppo di un territo­

rio, di una città o di un quartiere è ormaì un fatto acquisito in maniera 
dffusa a tutti i livelli. Per questo la variante generale del Piano regolatore 
di Gorizia è un argomento da qualche tempo in primo piano nella vita 
cittadina, anche grazie alla consultazione in atto, voluta dall'Amministra­
zione Comunale, attraverso gli organsimi rappresentativi ed in partico­
lare con i Consigli di Quartiere. 

La Comunità di S. Rocco, nel recente passato, ha certamente subitoi 
anche negative conseguenze dall'attuazione di previsioni urbanistiche 
poco conosciute; la sua componente rurale, che ne costituisce il nucleo 
originario, ha risentito in particolare della perdita della quasi tota­
lità delle aree agricole produttive destinate all'insediamento del nuovo 
quartiere di S. Anna. 

L'interesse dunque è vivo e lo testimonia il notevole contributo di 
presenza e di proposta portato da gruppi e persone del nostro ambiente 
all'interno delle opportune sedi ed in particolare nel Consiglio di Quartie­
re di S. Rocco - S. Anna. In questa sede è stato anzi presentato, e positi­
vamente accolto, un ampio documento elaborato anche da persone della 
nostra Comunità, sui problemi più sentiti e sulle loro auspicabili solu­
zioni. 

Anche i coltivatori diretti di S. Rocco e S. Anna hanno presentato un 
loro documento, frutto di una consultazione nella loro categoria, in una 
seduta del Consiglio stesso alla presenza del prof. Costa, tecnico incari­
cato della revisione del Piano Regolatore; in esso veniva sintetizzata1 
l'opinione prevalente dei contadini del luogo in merito appunto alle previ­
sioni urbanistiche sul futuro del nostro Quartiere, con particolare riferi­
mento alla salvaguardia dei terreni agricoli come legittimo diritto di so­
pravvivenza della categoria, diritto legato e derivato dalla più genuina 
tradizione sociale, storica e culturale. 

In questo senso viene dunque inquadrato uno degli elementi più im­
portanti della revisione in atto, che è la rivalutazione, anche con gli 
strumenti urbanistici, della funzione e del ruolo dell'agricoltura in parti­
colare quella ortofrutticola, nella nostra città. Altro problema essenziale 
sempre per il nostro quartiere, è il riuso del patrimonio edilizio esistente, 
soprattutto se questo termine viene inteso sia come recupero funzionale, 
delle abitazioni e degli altri edifici che rappresentano elementi si­
gnificativi per l'ambiente, sia come processo positivo per il mante­
nimento della composizione sociale dello stesso. Ecco ora l'importanza 

di norme e previsioni che consentano di rendere abitabili in senso ag­
giornato, anche con piccoli ampliamenti e modifiche, i vecchi inse­
diamenti di via Lunga, via Baiamonti, p.zza S. Rocco, via Faiti, evitando che 
anche piccole configurazioni ambientali, che qui a S. Rocco sono storia, 
vengano stravolte oppure abbandonate contro l'interesse dei nuclei che 
vi abitano e dalla Comunità intera. C'è anche da rivedere l'impostazione, 
dell'attuale Piano Regolatore sulla viabilità, inquanto bisogna evitare la 
creazione di grosse arterie di scorrimento che lo stacchino di fatto dalle 
altre zone adiacenti della città. 

In particolare diventa essenziale evitare il previsto collegamento 
continuo tra la Casa Rossa e la via Trieste che dovrebbe passare attra­
verso l'area dello stadio Baiamonti con l'abbattimento di un buon numero 
di abitazioni seppur vecchie che si trovano sulle via Baiamonti e Fai­
ti. A proposito dello stadio sportivo Baiamonti occorre che l'Ammini­
strazione Comunale dia CONCRETEZZA ALLE PREVISIONI urbanistiche, nel 
senso di avviare la creazione per gradi di una struttura per lo Sport e il 
tempo Libero, a disposizione non solo delle società sportive ma di tutte 
le Comunità interessate in tutte le loro componenti. 

Questi e altri problemi ancora ci sono davanti: 
- la possibile ricostruzione del complesso di edilizia economica 

popolare di via Garzarolli, ormai non più commisurato alle odierne esi­
genze abitative; 

- l'auspicato uso scolastico dell'ex Asilo S. Giuseppe, opportunamen­
te ristrutturato e completato con una palestra, in relazione anche alle 
necessità create della vicina scuola professionale; 

- le previsioni sull'uso delle aree al di là della via Terza Armata ­
che non devono alterare l'equilibrio urbanistico ed ambientale. 

L'aver presenti l'importanza e la complessità delle questioni con­
nesse alla variante generale del Piano Regolatore deve dunque comportare 
come conseguenza una attiva presenza e partecipazione della nostra 
Comunità nelle sedi più opportune per contribuire a far sì che le scelte 
che si dovranno fare corrispondano alle reali esigenze del quartiere. In 
questo senso sarà molto importante e qualificante intervenire anche di 
più e meglio di quanto è stato fatto fino ad ora, agli ormai conclusivi' 
dibattiti su questo tema che dovranno essere promossi dal Consiglio di 
Quartiere di S. Rocco S. Anna e che auspichiamo fino ad ora ampi e 
tempestivi. N. F. 

LA PAROLA AGLI AIRIOOLTORI 
Riportiamo il documento che i 

coltivatori diretti hanno presenta­
to al locale Consiglio di quartiere 
in ordine alla problematica sul fu­
turo della loro attività: 

Intendiamo sottoporre ali ' 
attenzione di Codesto Consi­
glio di Quartiere il problema 
degli agricoltori di S. Rocco -
S. Anna in relazione alla revi­
sione in atto del Piano Rego­
latore Generale di Gorizia . 
Anzitutto facciamo alcune 
considerazioni che riassumia­
mo nei seguenti punti. 

1 - Prendiamo atto della 
volontà espressa ufficialmen­
te da parte dell'Amministra­
zione Comunale di conside­
rare con particolare atten­
zione il problema della pro­
duzione agricola nel nostro 
Comune, ricercando anche a 
livello di revisione del P.R.G. 
opportuni strumenti e meto­
di di soluzione. 

2 - In questo quartiere in 
particolare la nostra attività 
ha subito un notevole condi­
zionamento negativo dall 'at­
tuazione del Piano per l'edi­
lizia Economica e Popolare 
che ha determinato per alcu­
ni agricoltori la cessazione 
forzata dei lavoro svolto da 
sempre. Alcuni , anzi , hanno 
cambiato attività proprio per 
le previsioni del Piano Re-

golatore che destinavano la 
loro terra ad insediamenti di 
vario genere non certo agri­
coli . 

3 - Sempre nel nostro Quar­
ti ere non è stata prevista al­
cuna area omogenea da de­
stinare all 'attività agricola 
nel senso di favorirne lo svi ­
luppo o perlomeno di costi­
tuirne la «valvola di sicu­
rezza »; anzi l'attuale Piano 
Regolatore classifica a zona 
agricola solo una esigua 
area che resta dopo esau­
rite tutte le previsioni di al­
tri insediamenti urbanistici e 
oltretutto non di proprietà de­
gli interessati di nazionalità 
ttaliana. 

4 - La nostra attività di a­
gricoltori, oltre ad essere 
la fondamentale garanzia eco­
nomico-sociale nel contesto 
del comune di Gorizia, costi­
tuisce una presenza cultura­
le nella nostra comunità di 
quartiere che è giusto e do­
veroso riconoscere e con­
servare adottando tutti gli 
strumenti necessari. 

Premesse queste osserva­
zioni passiamo senz'altro al­
le nostre proposte in merito 
a questo problema. 

1 - Nella revisione del Pia­
no Regolatore si deve tenere 

conto , pur nel rispetto delle 
esigenze di una corretta pro­
gettazione urbanistica, delle 
aree attualmente coltivate e 
costituente la fonte di lavo­
ro per gli agricoltori del quar­
tiere .Questo evitando soprat­
tutto di prevedere su tali 
aree la realizzazione di strut­
ture e infrastrutture di pri­
maria necessità per il quar­
tiere stesso ; allo scopo alle­
ghiamo la planimetria con la 
indicazione di dette aree 
coltivate , di nostra proprietà , 
ricordando , ove ne fosse bi­
sogno, che per una razionale 
continuità e redditività della 
produzione, queste aree de­
vono essere ·fiancheggiate da 
opportune aree di rispetto, 
cioè da superfici libere e 
non già da costruzioni, ma­
gari di elevata intensità e al­
tezza. Precisiamo che oltre­
tutto circa i 2/3 delle aree li­
bere da costruzioni nel quar­
tiere S. Rocco - S. Anna sono 
coltivate sempre dai sotto­
scritti agricoltori in forma di 
concessione d'uso. 

2 - Dovremo avere la ga­
ranzia, soprattutto attraverso 
i «programmi pluriennali di 
attuazione» previsti dalla 
nuova legge sul regime dei 
suoli, che tali aree potranno 

Il lavoro dei contadini a salvaguar­
dia di una realtà del borgo 

essere coltivate (e quindi 
«esentate» dall 'edificabilità) 
fino a che il coltivatore in­
teressato ne abbia la possi­
bilità e la disponibilità con­
creta di farlo . 

3 - Ai nuclei familiari 
che intendono sviluppare 
ed estendere la loro atti­
v i t à a g r i c o I a , d e ve e s­
s ere assicurata la pos­
sibilità di farlo sempre nell ' 
ambito del loro quartiere e 
su superfici che si prestino 
a ciò sia in senso produttivo 
sia in relazione all'ubicazio­
ne rispetto al quartiere stes­
so. In questo senso quindi e­
sprimiamo la necessità che 
venga riservata a «zona agri-



BORC Pag. 3 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

roLTO DEL IIOSTBO B0880 
cola» un 'area di dimensioni 
tali che rispettino perlomeno 
l 'assetto attuale della no­
stra popolazione, lasciando 
all'Amministrazione L'indivi­
duazione planimetrica delle 
aree in oggetto. A dimostra­
zione anzi di queste esigen­
ze alleghiamo a parte l 'elen­
co delle persone e dei nuclei 
familiari che intendono con­
tinuare e sviluppare la loro 
attività nel l 'agricoltura con 
il relativo fabbisogno medio 
in termini di superficie . 

Ricordiamo anche che noi 
agricoltori anni addietro a­
vevamo già richiesto di po­
ter sviluppare un'attività mi­
gliorativa per le loro condi­
zioni in un'area omogenea 
che si prestasse a migliora­
menti fondiari (vedi irrigazio­
ne) facendo esplicita doman­
da di poter usare delle aree 
di proprietà dell'Amministra­
zione Provinciale costituente 
l'Azienda agricola dell'O.P.P. 

4 - Dovranno essere adot­
tat e opportune prescrizioni di 
carattere normativo per as­
sicurare da un lato la pos- · 
sibilità di insediamenti agri­
coli funzionali ed economica­
mente validi in queste aree 
e per escludere dall'altro 
ogni possibile speculazione 
o utilizzazione per altri usi. 

Raccomandando al Consi­
glio di Quartiere la giusta 
sensibilità nei confronti del­
le nostre esigenze, porgiamo 
distinti saluti. 

~t prim" s"rris" di 
1,//1 bimb" è "11a carica 

di ,foia per it c""'e 
detta madre. 

C heNatate sappia 

P"rtare in ,,,,,,i r"c"lare 
~"esta imma,i11e aU' 

alba di ",,, a1111" 11"""" 
i11v,,ca11te ",,, pJ di ~"et 

s"rris"· 

PRO P OST E 

IL <<BAIAMONTI>> : SPORT E TEMPO LIBERO 
- l'utilizzazione dei nuovi 

spazi così risultanti per la 
creazione, tra il limite del 
campo di calcio e la gradina­
ta est, di impianti per il ten­
nis e per il basket; 
- la realizzazione, nella zo­
na rimanente, compresa tra 
la gradinata est e la via Lan­
tieri, di un mini-impianto di 
atletica da destinare ad uso 
scolastico; 

- la formazione, nella zo­
na sud-ovest rispetto il cam­
po di calcio, di un impianto 
per il pattinaggio; 

Panoramica del vecchio stadio: quanto durerà? 

- la trasformazione di tut­
te le restanti superfici in 
campi da «gioco per bambi­
ni» , con creazione di zone al­
berate sia in delimitazione 
dell'intero complesso che nel 
suo ambito, per cui il tutto 
verrebbe ad assumere un ve­
ro e proprio aspetto di isola 
o parco permanente di svago 
e distensione ed in cui tro­
verebbe collocazione, nel pe­
riodo voluto dalla tradizione, 
la sagra patronale del borgo, 
che ha ormai dimora fissa 
nel calendario delle manife­
stazioni popolari cittadine. 

In passato tale struttura ha 
avuto un ruolo preminente 
nel settore sportivo a livel­
lo cittadino: per lunghi anni 
campo principale di calcio, 
sede dell 'attività della mag­
giore compagine calcistica 
locale e unica struttura com­
pleta per l'atletica leggera 
(ne fanno fede i segni ormai 
molto logori delle piste .. . ) . 

Da molti decenni questo 
«spazio» ospita una delle 
manifestazioni più interessan­
ti di tutta la città: la sagra 
di S . Rocco, tradizione che 
continua tuttora, rinnovata 
nella sua genuinità e ricchez­
za di valori umani 

Negli ultimi periodi, una 
parte della struttura ( quella 
gravitante su via Parcar) è 
stata usata anche per le at­
tività ricreative legate all'ora­
torio di San Rocco. Da qual­
che tempo la città si è da­
ta strutture, per le sue atti­
vità agonistiche, di ben altro 
rilievo e pertanto il vecchio 
glorioso stadio sembra esse­
re entrato in una fase di len­
to declino, ospitando ormai 
soltanto incontri calcistici di 
categorie minori, mentre le 
altre discipline sportive sono 
dirottate completamente al­
trove. 

Il vigente P.R.G. destina 
quest'area, piuttosto conside­
revole per estensione e de­
cisamente interessante per 
ubicazione, a «verde sporti­
vo», riconoscendo così, di 

fatto , l'esigenza di una zona 
di servizio per attività sporti­
ve e ricreative da destinare 
agli abitanti non solo di San 
Rocco ma anche del vicino 
centro storico, notevolmente 
carente di tale tipo di strut­
ture. 

Con questo spirito è stato 
affrontato il problema di una 
riqualificazione del «Baia­
monti», ricercando pertanto 
una soluzione che, pur con- Va da se, quindi, che una 
sentendo la continuità delle ristrutturazione così formu-

lata garantirebbe la soluzione 
attività agonistiche che tra- di alcune necessità fonda-
dizionalmente da anni qui mentali, avvertibili ormai in 
hanno luogo, recuperasse il modo indilazionabile a bene­
maggior spazio possibile per f icio della collettività come 
le attività ricreative degli abi- 1i:.a un importante recup;ro del 
tanti delle zone ivi gravitanti. verde, la creazione di una fi­

In questa ottica sta pren­
dendo volto l'elaborazione, a 
cura de/l'apparato tecnico del 
borgo (e recepita dall'organo 
rappresentativo del «quartie­
re»), di una proposta conte­
nente un piano d'interventi 
sulla zona che, nelle sue li­
nee essenziali, prevede: 

- l'eliminazione delle at­
tuali strutture di atletica leg­
gera (pista, fosse per le ga­
re di salto, etc.), ormai qua­
si inesistenti, e l'accostamen­
to dell'area di gioco (ridotta 
a dimensioni rientranti nei 
limiti prescritti per lo svolgi­
mento di attività dilettantisti­
che) alla tribuna principale, 
con conseguente recupero di 
notevole spazio da destinare 
ad altre attività; 

sionomia ben diversa a/l'in­
tera zona, aperta e risponden­
te alle più svariate richieste 
di utilizzazione del tempo li­
bero; valga per tutte, la de­
terminante funzione di servi­
zio realizzabile a favore del!' 
adiacente centro sociale per 
anziani, il cui progetto è già 
in fase di realizzazione. 

Non resta che formulare I' 
auspicio perchè almeno una 
prima parte delle progettate 
opere possa trovare eco fa­
vorevole nelle sedi compe­
tenti per un pronto e rapido 
avviamento degli interventi 
che, come affermato, f areb­
bero sortire benefici di pri­
maria importanza per una lar­
ga parte della comunità cit­
tadina. M. c. 


